DALLA LUCE DELLA FEDE
Darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!
Perché si deve chiedere lo Spirito Santo al Padre celeste? Non per un solo motivo, ma per ben sette ragioni. Perché Lui è Spirito di sapienza e d’intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di conoscenza e di timore del Signore, Spirito di pietà. Lo Spirito del Signore guida Dio in tutta l’opera della sua creazione. Nulla fa il Padre celeste senza il suo Santo Spirito.
Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, all’origine. Dall’eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui generata, quando ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io ero con lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo (Pr 8,22-31. Cfr. Sir 24,1-18). 
Nulla fa il suo Messia, il suo Redentore, il suo Salvatore, senza il suo Santo Spirito. Tutto Lui fa perché condotto, mosso, ispirato dallo Spirito del Signore Non vi è alcuna opera di Dio né spirituale e né fisica o materiale che si possa svolgere senza che sia lo Spirito Santo a guidarla.
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi (Is 11,1-5). 

Oggi si è creato tutto un vocabolario che attesta che non si è nello Spirito Santo: rigidità, flessibilità, apertura, chiusura, uscire, entrare, chiudere, andare, tornare, accogliere, respingere. Vi è un solo uomo sulla terra che possa sapere in ogni momento particolare della storia, dinanzi a qualsiasi persona, cosa deve fare? Deve andare o restare? Essere rigido o flessibile? Accogliere o respingere? Se invece si è mossi dallo Spirito Santo, il problema non sussiste. Lo Spirito alla sapienza aggiunge l’intelligenza, al consiglio la fortezza, alla conoscenza il timore del Signore e infine tutto avvolge di pietà, cioè dello stesso amore con il quale il figlio ama il Padre. La Chiesa può aggiornare le sue forme per legge, per decreti, per statuti. Mai il suo cuore. Il cuore sempre lo ha aggiornato e lo aggiorna lo Spirito Santo del Signore.
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!» (Lc 11,1-13). 

Ultimamente le forme sono aggiornate, ma non per questo per legge e per statuti si aggiorna il cuore. Il cuore lo aggiorna lo Spirito Santo, se vive in esso. Possiamo aggiornare tutte le forme e anche il vocabolario della Chiesa, ma non per questo facciamo cristiani per Gesù Signore. Ma se non facciamo figli per il Padre nostro in Cristo Gesù per opera dello Spirito Santo, a che serve aggiornare l’abito esterno? Gesù vuole che tutte le genti diventino suoi discepoli. Quest’opera si può fare solo con la potenza dello Spirito in noi. Se lo Spirito non è potentemente su noi, come lo era su Cristo Gesù, nessun figlio mai nascerà al Padre celeste.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci dello Spirito del Signore.
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